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Notizie di Settembre  2014

1. Aggiornamento su Nuova  Solmine
Anche  se  con  ritardo,  il  mese  di  giugno  l’azienda  comunica  che  è  stato  realizzato  un
adeguamento impiantistico  per riportare le emissioni di anidride solforosa entro i termini di
legge. 
Inoltre viene comunicato che, con avvio il 01 luglio, è stato installato nel canale Solmine   un
sistema multiplo di controllo per i principali parametri chimico – fisici e per il monitoraggio della
tossicità.  Si tratta di un sistema di monitoraggio in continuo già prescritto a carico di Nuova
Solmine  nell’  AIA ministeriale  dal  2010  (come  pure  è  prescritto  nelle  AIA provinciali  che
riguardano Tioxide e Scarlino Energia)  che risultava ancora inattuato dopo tre anni  e sul
quale,  nel settembre 2013,  avevamo chiesto chiarimenti ad  ISPRA. Come tutti i sistemi di
controllo  la  reale efficacia  ed utilità  dipende,  oltre  che dalle  caratteristiche intrinseche del
sistema, anche dall’uso più o meno corretto che ne viene fatto, da come viene manutenuto e
dalla accuratezza nel rilevamento dei dati.  
Rimane da definire la  controversa gestione delle ceneri di pirite, che speriamo si chiarisca
una volta per tutte,  in modo da mettere in sicurezza il mezzo milione di tonnellate ancora
rimaste nell’area industriale. 
Questa azione di miglioramento della tecnologia produttiva dovrebbe contribuire alla riduzione
dei rischi di  nuovi sforamenti  nelle emissioni.  Per contro il  nuovo sistema di controllo sul
canale Solmine ci auguriamo sia sufficiente, nella eventualità di nuovi episodi di inquinamento
con conseguente moria di pesci, a portare alla individuazione delle cause e dei responsabili.  

2. Registro Tumori
Da sempre abbiamo posto la massima attenzione al tema delle patologie riconducibili ad una
alterazione dell’ambiente nel nostro comprensorio.
Nel 2012, con la presentazione dei dati di una indagine epidemiologica attivata dalla ASL di
Grosseto si capì subito che la metodologia utilizzata  non poteva fornire indicazioni esaustive
ed attendibili  sul rapporto patologia – ambiente (vedi  la news di settembre 2012 ).  
Ci rendemmo conto  che, per le caratteristiche del nostro comprensorio, l’unico modo serio di
valutare l’incidenza delle patologie tumorali non poteva che essere l’attivazione di un Registro
Tumori.  Nacque così il nostro “Progetto Salute”  all’interno del quale ci ponemmo l’ obiettivo
di forzare le istituzioni affinché il RT fosse attivato nella nostra provincia e quindi nel nostro
comprensorio.  (  attività  svolta  e  azioni  intraprese  alla  voce  “Progetto  Salute”  in
www.lavoroambienteesalute.it  e news ottobre 2012)
A due anni di distanza  possiamo dire che l’iter per l’attivazione del RT è finalmente concluso.
Riceviamo infatti  informazione, dall’Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncologica della
Regione,  che  la nostra ASL ha già inviato la prima trance di dati e che i Direttori Generali
delle ASL toscane e delle Aziende ospedaliere di Firenze, Pisa e Siena (che sono i centri
principali  ai  quali  si  rivolge la  quasi  totalità  dei  cittadini  del  nostro comprensorio  per  casi
particolarmente impegnativi, ma spesso anche per prima diagnosi) hanno accettato di fornire i
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dati sensibili dei nostri concittadini per permettere ad ISPO la elaborazione delle statistiche del
RT secondo il  protocollo ufficiale (dati  anagrafici,  data di  prima diagnosi, tipo di patologia,
luogo nel quale si vive e si lavora, da quanto tempo, ecc.). 
Vi  terremo informati  su  quando  saranno  disponibili  i  primi  elaborati.  Tenete  conto  che  la
raccolta e la successiva elaborazione e valutazione dei dati ha un alto grado di complessità e
richiederà del tempo, ma è l’unico modo per avere risultati che siano la foto reale di quello che
nel nostro comprensorio è accaduto negli ultimi decenni e di quello che potrebbe accadere in
futuro. 

  


